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I CONTROLLI

PinoCerciello

Discariche abusive, all’interno
del Parco Vesuvio tra i comuni
di San Giuseppe Vesuviano e
Terzigno, scoperte grazie
all’usodei droni. È il risultatodi
una vasta operazione di control-
lo straordinario effettuata dai
carabinieri per la tutela dell’am-
biente nell’entroterra vesuvia-
no. I militari della compagnia
di Torre Annunziata, insieme a
colleghi forestali preposti al pi-
lotaggio di droni, hanno svolto
un servizio di controllo nell’am-
bito dell’operazione «Terra dei
fuochi».

IL SEQUESTRO
I controlli, coordinati dall’alto
grazie alle telecamere sui dro-
ni, hanno portato alla scoperta
di un primo illecito a Terzigno
dove è stato denunciato un
34enne già noto alle forze
dell’ordine. L’uomo aveva rac-

colto e depositato, in un’area
privata di sua proprietà, qua-
ranta metri cubi di scarti di la-
vorazione tessile. Tutto mate-
riale catalogato e posto sotto se-
questro giudiziario. Nello stes-
so comune, sempre all’interno
del parco nazionale del Vesu-
vio, è stata scoperta un’altra
area contenenti scarti di lavora-
zioni tessili e, poco lontano,
una discarica contenente rifiuti

speciali pericolosi. L’area è sta-
ta circoscritta in attesa di boni-
fica. Grazie al supporto dei dro-
ni, ancora nel territorio di Ter-
zigno, i carabinieri hanno de-
nunciato otto persone che, in
concorso, avevano eseguito
opere edili abusive in un fondo
visibile solo dall’alto. Tutti ima-
nufatti sono stati posti sotto se-
questro in attesa dei provvedi-
menti di abbattimento da parte

delle autoritàpreposte.

GLI OPIFICI
A San Giuseppe Vesuviano, in-
vece, è stato denunciato un
72enne che aveva realizzato
senza autorizzazioni opere edi-
li abusive, scoperte sempre con
l’aiuto delle telecamere dall’al-
to. Anche in questo caso i cara-
binieri hanno posto sotto seque-
stro i manufatti in attesa dei

provvedimenti di abbattimen-
to. Nello stesso comune sono fi-
nite sotto la lente dei carabinie-
ri forestali tre persone che ave-
vano realizzato, in qualità di so-
ci titolari di unautolavaggio, un
allacciamento abusivo alla rete
idrica. I tre, con un particolare
marchingegno, riuscivano a
prelevare l’acqua dalla rete idri-
ca evitando il contatore. Altre
due persone sono state segnala-
te alla Procura della Repubbli-
ca di Nola per aver realizzato e
gestito un opificio tessile in as-
senza di autorizzazioni. Inoltre
sono stati beccati mentre smal-
tivano, in modo illecito, i rifiuti

prodotti dell’attività e a scarica-
re le acque reflue industriali
senza alcun controllo con gravi
danni per la flora e la fauna del
posto.

I NEGOZI
Le attività dei carabinieri fore-
stali, grazie alla visione dall’al-
to, hanno portato alla scoperta
di altri illeciti a San Giuseppe
Vesuviano. Sono stati individua-
ti cinque esercizi commerciali
per la rivendita all’ingrosso di
materiali elettronici e casalin-
ghi, gestiti da cittadini di nazio-
nalità cinese e del Bangladesh,
che eludevano del tutto le nor-
me per lo smaltimento dei rifiu-
ti. Per questo motivo sono state
inflitte numerose sanzioni am-
ministrative con l’obbligo di
smaltire, in maniera corretta, i
rifiuti abbandonati.Unbilancio
indubbiamente positivo che, as-
sicurano i responsabili delle
forze dell’ordine, sarà da stimo-
lo per altre operazioni con l’au-
siliodei droni.
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Daunannoalcuni cittadini
nonricevono l’assegnodicura.
Èquantodenunciano i
consiglieridi centrodestra
AnnaritaBorzacchiello,Vito
Cesaro,CorradoChiarielloe
InnocenzoTreviglio. Il
contributoacui i consiglieri
fannoriferimentoviene
erogatoalle famiglie chesi
occupanodipersonenon
autosufficienti, per facilitare
l’assistenzaadomicilio. I
consiglieriattribuiscono la
responsabilitàdelmancato
versamentodell’assegnoalla

giunta. «Osiamodi frontealla
solita incapacità
amministrativaoppure
sindacoecompagni sono
troppo impegnati acurare
altripersonalissimi interessi,
forsequalche incaricoa
qualchecongiuntodiun
consigliere, oagestirequalche
nuovacolatadi cemento.Ma lo
vedremopresto».C’è il
richiamoadun’altra
situazionecriticacheera
emersaduegiorni fa, il
mancatopagamentodegli
operatoridellacooperativa

«Confini», cheerogaservizidi
assistenzaadisabili ed
anziani,percontodell’Ambito
17. Il sindacoAurelioRusso
ierihagarantitouna
risoluzioneentroPasquae
chiarisceche«l’attribuzione
dell’assegnodicuraèaffidato
all’AmbitoenonalComune.Si
trattadiunaproceduramolto
articolataedènecessario
comprendernecasopercaso le
dinamiche, sevi sianoritardi
per le listediattesaodaltro».

nella capasso
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I controlli

Droni sul Vesuvio
scoperte nel parco
discariche abusive
`Operazione Terra dei fuochi tra Terzigno e San Giuseppe
sequestrati manufatti e un’area con scarti di lavorazioni

Oggi i funerali di Maria, morta sulla A1

LA POLEMICA

Finisce in prefettura la polemi-
ca sulla mancata convocazione
del consiglio comunale, richie-
sto dalla minoranza per una di-
scussione sul piano urbanisiti-
co. A rivolgersi al prefetto sono
stati cinque consiglieri, Michele
Granata, Marisa Tecla Auletta,
Francesco Del Prete, Domenico
DiMarzo e Teore SossioGrimal-
di, che il primo marzo scorso
avevano chiesto una seduta
straordinaria dell’assemblea.
L’altro giorno, in seguito alle
sollecitazioni della minoranza,
la prefettura ha richiesto chiari-
menti al comune di Frattamag-
giore.
Il Puc dovrà sostituire il piano
regolatore, varato nel 1999. Da
allora, trascorsi venti, è emersa
la necessità di una revisione.

«Occorre adeguarlo alle nuove
realtà», dice Michele Granata
che sottolinea come la città ab-
bia subito un profondo stravol-
gimento dal punto di vista edili-
zio.Numerosi gli abbattimenti e
ricostruzioni nel nome del «pia-
no casa», nato per favorire l’edi-
lizia socialema finito per incen-
tivare quella privata, grazie ad
una sorta di liberalizzazione e
snellimento degli iter burocrati-
ci. E se da un lato questa scelta
ha dato una boccata d’ossigeno
a un comparto asfittico, dall’al-

tro ha consentito la realizzazio-
ne di edifici con cubature supe-
riori a quelle esistenti prima del-
la demolizione.
A Frattamaggiore nell’ultimo
decennio sono stati numerosi
gli interventi di demolizione e ri-
costruzione. La città scoppia.
Ancheperché le infrastrutture e
i servizi non sopportano l’im-
prevista crescita, per cui il Puc
potrebbe e dovrebbe regolamen-
tare l’eventuale sviluppo edili-
zio. Da qui la preoccupazione
dei cinque consiglieri. «Unanno
fa abbiamo deliberato di affida-
re ad un dirigente la costituzio-
ne dell’ufficio di piano, qualche
giorno fa è stato avviato l’iter.
Atti previsti. In fase di redazio-
ne terremo conto dei suggeri-
menti di associazioni, commer-
cianti, categorie con il coinvolgi-
mento dei consiglieri», assicura
il sindacoMarcoDel Prete.

g.m.
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Frattamaggiore, polemica sul Prg
la minoranza: «Intervenga il prefetto»

Alle 15,30dioggi l’ultimo
addioaMariaNotaro la
ragazzadi22annimorta
nell’incidentedi lunedìnotte
sull’A1.Labarabianca
arriverànelDuomodiNola
alle 10,30doveadattenderlaci
sarannoil papàDomenico, la
mammaLuciaed il fratello
maggioreAntonio. Intorno
alla famigliadellagiovane

vittimadell’ennesima
tragediadella strada l’intera
comunitàdiNola. Il suocorpo
senzavitaérimastoalcuni
giorniall’obitoriodel
PoliclinicodiNapoli doveé
stataeffettuata l’autopsia.
Dopoi funerali,Maria sarà
seppellitanel cimiterodi
Piazzolla, la frazionediNoladi
cuiéoriginaria lasua famiglia.

Nola

Assistenza ai disabili, scontro opposizione-giunta

Sant’Antimo

CINQUE CONSIGLIERI
CRITICANO LA MANCATA
CONVOCAZIONE
DEL CONSIGLIO
PER DISCUETERE
DEL NUOVO PIANO

RITROVATI RIFIUTI
PERICOLOSI, SIGILLI
A UN OPIFICIO PRIVO
DI AUTORIZZAZIONI
DENUNCIATE
QUATTORDICI PERSONE
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